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prot. 3347  del 20/11/2025 

 

ORDINANZA N. 05  del 20/11/2025 

 

 

OGGETTO:PROVVEDIMENTI A CARICO DEI PROPRIETARI PER IL TAGLIO DI ERBA, 

SIEPI, RAMI, ARBUSTI, POSIZIONAMENTO RECINZIONI E 

MANTENIMENTO RIPE DEI FONDI LUNGO LE STRADE PUBBLICHE O DI 

USO PUBBLICO – DIFFIDA AD ADEMPIERE 

IL SINDACO 
 

PREMESSO  che  

ai sensi delle disposizioni normative e regolamentari vigenti in materia, i proprietari dei fondi laterali 

alle strade pubbliche, sia a valle che a monte delle medesime, sono obbligati: 

­ a tenere regolate le siepi vive in modo da non restringere, invadere o danneggiare le strade oltre 

che non limitare la visibilità ed il transito delle strade comunali; 

­ a tagliare i rami delle piante radicate sui propri fondi, che si protendono oltre il ciglio stradale 

ovvero che nascondono o limitano la visibilità dei segnali stradali, restringono o danneggiano 

le strade o interferiscono in qualsiasi modo con la corretta fruibilità e funzionalità delle strade; 

­  a tenere pulite le scarpate ascendenti e discendenti, oltre ad asportare periodicamente alberi, 

ramaglie e terreno caduti nella cunetta stradale o sul sedime stradale dai propri fondi per effetto 

di intemperie e per qualsiasi altra causa; 

­ a mantenere le ripe dei fondi laterali alle strade in stato tale da impedire franamenti o cedimenti 

del corpo stradale, lo scoscendimento del terreno, l'ingombro delle pertinenze e della sede 

stradale in modo da prevenire la caduta di massi o di altro materiale sulla strada; andando ad 

adottare tutte le precauzioni e gli accorgimenti atti ad evitare qualsiasi danneggiamento e/o 

pericolo e/o limitazioni della sicurezza e della corretta fruibilità delle strade confinanti con i 

propri fondi; 

­ rimuovere qualsivoglia elemento che abbia funzioni di recinzione (genericamente costituite da 

paletti metallici, reti e/o fili) posti lungo le banchine stradali, installati sia per la delimitazione 

dei fondi agricoli destinati al pascolo oppure per la delimitazione delle proprietà che  

costituiscono intralcio allo svolgimento delle operazioni di trinciatura delle banchine stradali, 

riposizionandoli a distanza non inferiore a mt. 1,00 dal ciglio stradale ed in ogni caso sul lato 

opposto dei fossi stradali, fatti salvi i casi in cui non sia prescritta una distanza maggiore; 

 

DATO ATTO che l’obbligo permane nei confronti dei proprietari dei fondi laterali alle strade 

pubbliche indipendentemente dall’emissione di ogni provvedimento; 
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VISTI gli artt. n. 15 (Atti vietati), n. 16 ( Fasce di rispetto in rettilineo ed aree di visibilità nelle 

intersezioni fuori dei centri abitati), n. 17 (Fasce di rispetto nelle curve fuori dei centri abitati), n. 18 

(Fasce di rispetto ed aree di visibilità nei centri abitati), n. 29 (Piantagioni e siepi), n. 31 

(Manutenzione delle ripe), n. 210 – comma 2 – Lett. a) (Sanzioni amministrative accessorie a sanzioni 

amministrative pecuniarie in generale), n. 211 (Sanzione accessoria dell’obbligo di ripristino dello 

stato dei luoghi o di rimozione di opere abusive) del D.Lgs. 30/04/1992, n. 285 (Nuovo Codice della 

Strada) e gli artt. 26 e 27 del D.P.R. 16.12.1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del 

nuovo codice della strada) e loro ss.mm.ii., che dettano norme relative, tra l’altro, alla distanza da 

osservare per le siepi e le piantagioni, in relazione all’altezza delle stesse ed alla tipologia di strada; 

 

VISTO l’art. 29 del D. lgs. n. 285 del 30.04.1992 che recita: “I proprietari confinanti hanno l’obbligo 

di mantenere le siepi in modo da non restringere o danneggiare la strada ed a tagliare i rami che si 

protendono oltre il confine stradale e che nascondono la segnaletica o che ne compromettono la 

leggibilità dalla distanza e dall’angolazione necessaria. Qualora per effetto di intemperie o per 

qualsiasi altra causa vengano a cadere sul piano stradale alberi piantati in terreni laterali o ramaglie 

di qualsiasi specie e dimensioni, il proprietario di essi è tenuto a rimuoverli nel più breve tempo 

possibile.”; 

 

ACCERTATO che, in molti casi, ai bordi delle strade comunali e vicinali ad uso pubblico risulta 

abbondante lo sviluppo di piante e/o siepi che protendono con tronchi, rami, fronde e foglie verso la 

sede stradale stessa, invadendola e creando ostacolo alla visibilità ed alla leggibilità della segnaletica, e 

che, in particolare in occasione di eventi meteorologici intensi quali temporali, forti piogge, vento e 

nevicate, in caso di caduta possono rappresentare altresì un pericolo per la circolazione stradale;  

 

RILEVATO inoltre che le ramificazioni delle alberature ad alto fusto, poste su proprietà privata nei 

pressi della sede stradale, in alcuni casi coprono gli impianti di pubblica illuminazione, creando 

pericolo a causa della scarsa luminosità artificiale residua;  

 

PRESO ATTO che, a seguito di segnalazioni è stata accertata la necessità di provvedere con urgenza 

al taglio al piede ed alla rimozione delle piante pericolanti e alla potatura radicale di quelle che si 

protendono e/o invadono le sedi viarie e le aree ad uso pubblico del territorio comunale o che generano 

condizioni di pericolo per persone, manufatti e viabilità; 

 

CONSIDERATO che l’incuria delle siepi e degli alberi posti sul fronte di strade comunali o vicinali 

di uso pubblico, e marciapiedi può costituire pericolo per l’incolumità dei cittadini che transitano con 

veicoli a motore, biciclette o a pedoni; 

 

RAVVISATA la necessità di disporre affinché siano tagliate e rimosse le piante pericolanti e quelle 

che si protendono e/o invadono le sedi viarie e le aree ad uso pubblico del territorio comunale o che 

generano condizioni di pericolo per persone, manufatti e viabilità e siano regolate le siepi vive e siano 

tagliati rami delle piante che si protendono in modo da non restringere o danneggiare le sedi stradali;  

 

RICORDATO inoltre che in caso di incidente o danneggiamento a terzi causato dalla caduta sulla 

sede stradale di materiale vario (detriti, terra, rami, tronchi, ecc.) provenienti dai terreni privati 

confinanti con la strada interessata, le responsabilità civili e penali graveranno sui soggetti tenuti alla 

cura delle aree stesse quale responsabili o corresponsabili del danno;  

 

RITENUTO per quanto sopra di assumere i necessari provvedimenti affinché tutti i proprietari 

frontisti stradali procedano a mantenere regolate le siepi, le alberature ed ogni altro tipo di vegetazione 

al fine di garantire la visibilità stradale e la sicurezza della circolazione prevenendo i potenziali pericoli 

per la circolazione veicolare e pedonale sulle strade pubbliche o ad uso pubblico;  

 



RITENUTO inoltre di non dover procedere alla comunicazione di avvio del procedimento ai sensi 

dell’art. 7 della L. 241/90 data la generalità dei destinatari cui il presente provvedimento è rivolto;  

 

VISTI gli artt. 6, 7 e 29 del D. Lgs. 30-04-1992, n° 285, alla luce del disposto del relativo regolamento 

di esecuzione approvato con D.P.R. 16-12-1993 n° 495; 

VISTI gli artt. 892 (distanza per gli alberi), 893, 894, 896 del Codice Civile; 

VISTO il testo vigente degli artt. 50 e 54 del D. Lgs. 267/00 e ss.mm.; 

RITENUTO di dover adottare i provvedimenti conseguenti; 

 

ORDINA 

 

A tutti i proprietari, e/o conduttori, possessori, usufruttuari, curatori e detentori a qualunque titolo di 

fondi confinanti con strade comunali, provinciali e vicinali di uso pubblico dell’intero territorio 

comunale, 

a) Di procedere al taglio e rimozione delle piante pericolanti (comprese le ramaglie), che si 

protendono sulle sedi stradali suddette o che generano condizioni di pericolo per persone, 

manufatti e viabilità; 

b) Di tenere permanentemente regolate le siepi e le alberature, ivi comprese le piante di alto fusto, 

in modo da non restringere, invadere o danneggiare le strade oltre che non limitare la visibilità 

ed il transito sulle strade,  

c) Di tenere pulite le scarpate ascendenti e discendenti, oltre ad asportare periodicamente alberi o 

ramaglie di qualsiasi specie e/o dimensioni ed il terreno caduti dai propri fondi, per effetto di 

intemperie e per qualsiasi altra causa, nelle pertinenze stradali, nelle cunette stradali o sul 

sedime stradale,  

d) Di porre in essere tutte le occorrenti attività al fine di garantire la visibilità e la sicurezza della 

circolazione, anche pedonale, assicurando la piena visibilità e leggibilità della segnaletica 

stradale dalla distanza e con l’angolazione necessaria;  

e) Di mantenere le ripe dei fondi laterali alle strade in stato tale da impedire franamenti o 

cedimenti del corpo stradale, lo scoscendimento del terreno, l'ingombro delle pertinenze e della 

sede stradale in modo da prevenire la caduta di massi o di altro materiale sulla strada; andando 

ad adottare tutte le precauzioni e gli accorgimenti atti ad evitare qualsiasi danneggiamento e/o 

pericolo e/o limitazioni della sicurezza e della corretta fruibilità delle strade confinanti con i 

propri fondi,  

f) Di rimuovere qualsivoglia elemento che abbia funzioni di recinzione (genericamente costituite 

da paletti metallici, reti e/o fili) posti lungo le banchine stradali, installati sia per la 

delimitazione dei fondi agricoli destinati al pascolo oppure per la delimitazione delle proprietà 

che costituiscono intralcio allo svolgimento delle operazioni di trinciatura delle banchine 

stradali, riposizionandoli a distanza non inferiore a mt. 1,00 dal ciglio stradale ed in ogni caso 

sul lato opposto dei fossi stradali, fatti salvi i casi in cui non sia prescritta una distanza 

maggiore;  

 

Altresì, 

DISPONE che 

i proprietari dei fondi confinanti e/o limitrofi con tutte le strade comunali e/o vicinali ad uso pubblico, 

provvedano, entro venti giorni dalla data della presente, ad effettuare tutte le opere necessarie alla 

manutenzione delle aree confinanti con le suddette strade ed in particolare:  

- a tagliare le piante ed i rami delle piante radicate sui propri fondi, che si protendono oltre il 

ciglio stradale ovvero che nascondono o limitano la visibilità dei segnali stradali, restringono o 

danneggiano le strade o interferiscono in qualsiasi modo con la corretta fruibilità e funzionalità 

delle strade,  

 

 



RAMMENTA ALTRESÌ 

 

che in caso di incidenti causati da incuria del fronte strada, le responsabilità civili e penali graveranno 

sui soggetti tenuti alla cura delle suddette aree. 

 

AVVERTE 

 

Scaduto il termine predetto, nell’eventualità in cui gli interessati non procedano autonomamente al 

taglio delle piante e delle siepi, i lavori verranno eseguiti dall’Amministrazione Comunale, senza 

ulteriori comunicazioni, con successivo addebito delle spese ai proprietari degli immobili e dei terreni 

medesimi. 

 

Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso dinanzi al TAR Calabria entro 60 giorni o in 

alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei modi previsti dal Codice del 

processo amministrativo approvato con Dlgs n.104 del 2 luglio 2010 e ss.mm.ii,  entro 120 giorni dalla 

pubblicazione della presente all’Albo Pretorio Comunale. Il ricorso deve essere inviato con lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento o a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo  

protocollo.laganadi@asmepec.it anche all’Amministrazione Comunale. 

 

DISPONE 

Che alla presente Ordinanza venga data la massima pubblicità mediante: 

- Affissione all’Albo Pretorio del Comune e luoghi pubblici; 

- Inserita nel sito ufficiale del Comune https://www.comune.laganadi.rc.it/ 

 

E in copia sia trasmessa: 

- Al Responsabile dell’Ufficio Tecnico – Sede; 

- Al Comando della Stazione dei Carabinieri; 

- Alla Prefettura - U.T.G. – Reggio Calabria; 

 

Laganadi, lì 20 novembre 2025 

                  Il SINDACO   

                 Michele Spadaro 
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